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Bologna, 25.07.2023 

Spett.le  

MINISTERO DELLA SALUTE  
in persona del Ministro pro tempore 

via pec: atti.giudiziari@postacert.sanita.it 

   gab@postacert.sanita.it  

REGIONE VENETO 

in persona del Presidente in carica legale rappresentate p.t. 

via pec: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it  

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
in persona del Presidente in carica legale rappresentate p.t. 

via pec: usg@mailbox.governo.it  

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
in persona del Ministro in carica legale rappresentate p.t. 

via pec: mef@pec.mef.gov.it  

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO 

STATO E LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 

TRENO E BOLZANO, 

 in persona del legale rappresentante p.t. 

via pec: statoregioni@mailbox.governo.it  

 

Oggetto: RICHIESTA DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI IN ESECUZIONE 

DELL’ORDINANZA N. 4408/2023 RESA DAL TAR LAZIO SEZ. III QUATER NEL 

GIUDIZIO NRG. 3591/2023 E PUBBLICATA IN DATA 27/06/2023 
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Il sottoscritto, Prof. Avv. Antonio Carullo, in qualità di difensore della società Lp Biotechnology S.r.l. 

giusto mandato in atti nel ricorso pendente innanzi al T.A.R. Lazio, Sede di Roma Sez. III Quater, 

NRG.  3591/2023, con la presente, intende dare esecuzione all’ordinanza presidenziale n. 

4408/2023 pubblicata in data 27.06.2023 con cui è stata disposta l’integrazione del contraddittorio 

dei ricorso in oggetto autorizzando la notifica del ricorso introduttivo e dei motivi aggiunti con 

pubblici proclami.  

Premesso che: 

 Lp Biotechnology S.r.l. (di seguito anche “LP Biotechnology”) ha proposto ricorso per 

l’annullamento: - Decreto del direttore generale dell' Area Sanita' e sociale n.  172 del 13 

dicembre 2022- (Codice interno: 491472) pubblicato sul BUR Regione Veneto n. 151 del 

14.12.2022 nella quale si è provveduto ad individuare la ricorrente nell’elenco delle aziende 

fornitrici di dispositivi medici e le relative quote di ripiano dovute per gli anni 2015, 2016, 

2017 e 2018 ai sensi del comma 9 bis dell’art. 9 ter del DL n. 78/2015 conv. L. 125/2015; del 

D.M. della Salute del 6 luglio 2022, in G.U. del 15 settembre 2022, serie generale n. 216, 

avente ad oggetto la certificazione del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a 

livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 (doc. 3 – DM 6 luglio 2022); 

- del D.M. della Salute del 6 ottobre 2022, in G.U. del 26 ottobre 2022, serie generale n. 251, 

recante la “adozione delle linee guida propedeutiche all’emanazione dei provvedimenti 

regionali e provinciali in tema di ripiano del superamento del tetto dei dispositivi medici per 

gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018” (doc. 4 – DM 6 ottobre 2022, linee guida); delle Circolari 

MEF – MDS, prot. n. 1341 del 19 febbraio 2016, prot. n. 3251 del 21 aprile 2016, prot. n. 

21179 dell’8 febbraio 2019, prot. n. 22413 del 29 luglio 2019 prot. n. 7435 del 17 marzo 2020; 

degli Accordi Stato-Regioni del 7 novembre 2019, Atto. Rep. N. 181-182 criteri di definizione 

del tetto di spesa regionale per l’acquisto dei dispositivi medici e modalità di ripiano per gli 

anni 2015, 2016, 2017, 2018 – 2019 nonché sugli schemi dei DM attuativi (doc. 5); dell’Intesa 

della Conferenza delle Regioni e le Province autonome n. prot. 6546/C7SAN del 27 settembre 

2022 – tetti dispositivi medici 2015-2018 e Rep. atti n. 213/CSR del 28 settembre 2022; del 

DM della Salute del 15 giugno 2012 e 24 maggio 2019 (doc. 6); di tutti gli altri atti preparatori, 

presupposti, conseguenti e comunque connessi; 

 il suddetto ricorso pendente innanzi al T.A.R. Lazio, Sede di Roma Sez. III Quater, NRG.  

3591/2023 è stato proposto contro il Ministero della Salute, il Ministero delle Economia e 

delle Finanze, la Regione Veneto, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Conferenza 
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permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

e Alphamed S.r.l. quale controinteressato;  

 con ordinanza presidenziale n. 4408/2023 del 27/06/2023 il Tar Lazio sez.III quater:  

- ha disposto l’integrazione del contraddittorio “a tutte le amministrazioni pubbliche 

comunque interessate - da intendersi quali tutte le strutture del SSN/SSR, diverse dalle 

Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi medici negli anni 

di riferimento e conseguentemente  trasmesso i relativi dati alle Regioni, dati sulla base dei 

quali è stato calcolato l’importo del pay back di cui trattasi - e, dall’altro, a tutti i soggetti 

controinteressati - da intendersi come tali tutte le ditte che hanno fornito alle strutture 

pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di riferimento”;  

- e, ravvisata “nella fattispecie in esame una difficoltà oggettiva e non meramente soggettiva 

a identificare/rintracciare i nominativi degli stessi”, ha autorizzato la notificazione del ricorso 

introduttivo e degli eventuali motivi aggiunti con pubblici proclami mediante la pubblicazione 

dell’avviso relativo si ricorsi di cui trattasi sui siti web istituzionali del Ministero della Salute 

nonché delle singole Regioni evocate in giudizio” con le modalità ivi indicate.  

Pertanto, in ottemperanza delle modalità di pubblicazione disposte nel suddetto provvedimento si 

specifica e rende noto quanto segue:  

1. ricorso NRG.  3591/2023 pendente dinanzi al T.A.R. Lazio, Sede di Roma Sez. III Quater;  

2. parte ricorrente: LP Biotechnology S.r.l. 

parti resistenti: Ministero della Salute, Ministero delle Economia e delle Finanze, Regione 

Veneto, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e Alphamed S.r.l. quale 

controinteressato.  

3. la presente istanza è formulata in ottemperanza ordinanza presidenziale n. 4395/2023 del 

27/06/2023 il Tar Lazio sez.III quater di autorizzazione alla notifica per pubblici proclami, 

ove  

4. il Presidente dispone che i “controinteressati sono tutte le strutture del SSN/SSR, diverse dalle 

Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi medici negli anni 

di riferimento nonché tutte le ditte che hanno fornito alle strutture pubbliche di cui sopra 

dispositivi medici negli anni di riferimento”;  

5. il testo integrale del ricorso è riportato negli atti allegati. 

Si trasmettono in allegato alla presente i seguenti di cui si attesta la conformità agli originali telematici 

estratti dal fascicolo telematico NRG. 3591/2023 Tar Lazio – Roma sez .III quater:  
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- ricorso introduttivo, nome file “Ricorso Veneto” firmato digitalmente;  

- ordinanza n. 4408/2023 pubblicata in data 27/06/2023, nome file “Ordinanza n.4408_2023” 

Il Prof. Avv. Antonio Carullo, nell’interesse della propria assistita e in ottemperanza dell’ordinanza 

presidenziale n. 4408/2023 pubblicata in data 27.06.2023 con la presente,  

CHIEDE 

ai fini della notificazione per pubblici proclami, che le Amministrazioni e gli Enti in indirizzo 

vogliano pubblicare sul proprio sito web istituzionale, nella apposita Sezione prevista dalla legge, 

unitamente al presente avviso i seguenti allegati:  

1- il ricorso introduttivo presentato dalla LP Biotechnology S.r.l. allegato e trasmesso;  

2- l’ordinanza presidenziale n. 4408/2023 pubblicata in data 27.06.2023;  

vogliano emettere in favore dell’odierna istante 

Avverte che 

Secondo quanto disposto nella presupposta ordinanza “le Amministrazioni resistenti hanno l'obbligo 

di pubblicare sul proprio sito web istituzionale - previa consegna, da parte ricorrente, su supporto 

informatico, di copia del ricorso introduttivo, dei ricorsi per motivi aggiunti e del presente 

provvedimento - il testo integrale del ricorso, dei ricorsi per motivi aggiunti e della presente 

ordinanza, in calce ai quali dovrà essere inserito l’avviso che la pubblicazione viene effettuata in 

esecuzione della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli estremi);” 

le Amministrazioni resistenti:  

1) non dovranno rimuovere dal proprio sito web, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di 

primo grado, la documentazione ivi inserita;  

2) dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi la data dell'avvenuta 

pubblicazione nel sito web, reperibile in un’apposita sezione denominata "atti di notifica";   

3) dovranno, inoltre, curare che sull'home page del relativo sito web venga inserito un collegamento 

denominato "Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati pubblicati 

il ricorso, i ricorsi per motivi aggiunti e la presente ordinanza, con l’integrazione dell'avviso che la 

pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati 

gli estremi).  

 Si allegano:  
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1.  ricorso in originale informatico (LP Biotechnology/Regione Veneto), firmato digitalmente;  

2. ordinanza presidenziale n. 4408/2023 del 27/06/2023 resa nel giudizio NRG. 3591/2023 Tar 

Lazio – Roma sez. III quater;  

Prof. Avv. Antonio Carullo  
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